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Tale priorità di attenzione dovrà integrarsi con la priorità territoriale, al fine di porre 
attenzione verso quelle zone segnalate quali maggiormente vulnerabili nella 
zonizzazione di sintesi (capitolo 2.3.), e con la priorità temporale, definita dalle soglie di 
pericolo (capitolo 4.1.). 

 

La struttura deputata alla sorveglianza, strutturata secondo quanto evidenziato nel 
paragrafo 2.1.4.7, sarà operativamente suddivisa nelle seguenti unità: 

personale con ruolo decisionale e coordinativo (ispettore, capi guardie, etc.), presso (o 
in diretto contatto con) il centro nodale (capitolo 4.3.) 

 

personale con ruolo operativo, in attività di prevenzione, controllo ed intervento diretto. 

 

4.2.2 Svolgimento operativo delle attività  
Come maggiormente dettagliato nel seguente paragrafo 4.4.1. il personale di 
sorveglianza del Parco è totalmente parificato, per quanto riguarda le competenze sugli 
incendi boschivi, al personale del Corpo Forestale dello Stato.  

La peculiarità tecnico-operativa di tale personale, le risorse tecniche a disposizione e 
l’integrazione dello stesso con il Corpo Forestale dello Stato, il Corpo Forestale 
Regionale della Valle d’Aosta ed il Corpo dei Volontari A.I.B. del Piemonte, fa sì che 
esso svolga prevalentemente attività preventiva e di coordinamento logistico operativo, 
mentre l’attività di direzione delle operazioni viene di fatto riservata al Corpo Forestale 
e l’attività di estinzione è svolta prevalentemente dal Corpo dei Volontari A.I.B. del 
Piemonte e dal Corpo Forestale Regionale della Valle d’Aosta, supportati 
eventualmente dai Vigili del Fuoco. 

 

Tenuto conto di questa ripartizione di ruoli, il personale del Parco dei ruoli decisionali e 
coordinativi, provvederà a coordinare il personale con ruolo operativo (guardie) nello 
svolgimento delle attività di prevenzione, tenendo conto della zonizzazione di sintesi 
(capitolo 2.3.), dell’evoluzione dell’indice di pericolo (paragrafo 4.1.2.) e delle priorità 
di intervento (paragrafo 2.4.2.). 

 

A tale scopo di forniscono le seguenti indicazioni operative di massima: 

 
A. – PERIODI – 
i servizi di sorveglianza dovranno essere intensificati e massimizzati nei periodi 
con indice di pericolo MODERATO ed ELEVATO (par. 4.1.1.5.); 
 
B. – AREE –  
l’attenzione e la presenza numerica di personale sarà massimizzata sulle aree in 
cui l’indice di sintesi (cap. 2.3.) è maggiore; 
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C. – ORARI –  
il servizio di sorveglianza sarà massimo e senza alcuna interruzione negli orari in 
cui storicamente si è sono verificati il maggior numero di inneschi (par. 2.1.3.5.), 
con particolare attenzione alle fasce orarie dalle ore 12 alle 16 e dalle 20 alle 23; 
Una particolare attenzione dovrebbe inoltre essere riposta dalla sorveglianza nelle 
fasce orarie 5-7 e 16-8 per la maggior probabilità che si verifichino incendi di 
grosse dimensioni. A questo proposito e soprattutto in questi orari è fondamentale 
che le squadre di sorveglianza siano dotate di dispositivi di pronto intervento per 
l’ estinzione. 

 
D. – SITUAZIONI GRAVI – 
al verificarsi contemporaneo di più focolai, priorità di attenzione sarà rivolta alle 
situazioni che si prospettano particolarmente gravi, sia per quanto riguarda il 
valore naturalistico della zona colpita (par. 2.2.1.6.), che per quanto riguarda 
l’estensione del fronte di fiamma (par. 2.1.3.6.). 

 

4.3 COORDINAMENTO OPERATIVO  
Ai fini del concreto e corretto svolgimento delle attività di monitoraggio, allarme ed 
intervento è necessario individuare una struttura di riferimento, dinamica, che permetta 
il coordinamento delle attività, che funga da supporto decisionale al personale di 
vigilanza del Parco e da tramite operativo per gli enti coinvolti nelle attività (C.F.S., 
C.F.R., Volontari A.I.B., VV.F.) e per il Direttore delle Operazioni di Spegnimento 
(D.O.S.). 

In considerazione della struttura operativa attuale del Parco e delle particolari 
competenze delle guardie, si propone di formare un Gruppo di Coordinamento 
Operativo (G.C.O.) personalizzato per ogni valle e comprendente l’Ispettore, il Capo 
Servizio (o facente funzioni) ed eventualmente altro personale tecnico-decisionale 
idoneo a coordinare le attività delle guardie. Il G.C.O. fungerà non solo da unità 
decisionale interna al Parco ma anche e soprattutto da unità di coordinamento operativo 
con il D.O.S. e la S.O.U.P.. 

 

Il G.C.O. provvederà inoltre a verificare le singole situazioni, per permettere di calibrare 
l’intensità di intervento anche qualora si verificassero più focolai contemporaneamente. 

Esso sarà la struttura operativa di attuazione concreta del presente piano durante il 
controllo preventivo e la lotta attiva. 

Il G.C.O. permetterà di fornire il migliore supporto al D.O.S. ed alle squadre di 
estinzione, disponendo non solo della adeguata conoscenza del territorio e del diretto 
contatto con le guardie, ma anche utilizzando al meglio gli strumenti tecnici forniti dal 
piano (indice di pericolo, cartografie delle zonizzazioni e delle priorità, procedure). 

 

Fondamentale per la celere estinzione del focolaio e per evitare problemi di sicurezza 
pubblica ed agli operatori è il corretto funzionamento delle comunicazioni, entro tutte le 
unità operative coinvolte nella lotta attiva. 
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Tali comunicazioni dovranno inoltre essere effettuate al fine di soddisfare i principi di: 

 ESATTEZZA;  
il destinatario delle comunicazioni deve essere la figura idonea preposta a 
riceverle e a renderle operative; 
i dati trasmessi devono essere corretti; 

 CHIAREZZA, 
le comunicazioni devono essere chiare e totalmente comprensibili a chi le 
riceve; 

 RAPIDITÀ, 
le comunicazioni devono essere effettuate utilizzando le modalità ed i canali che 
le rendono il più rapide possibili. 

 



Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi                            Parco Nazionale del Gran Paradiso 

                 
 Associazione Temporanea di Professionisti  

per la Pianificazione Antincendi Boschivi 

137

Al fine di verificare l’attivazione di tutti i flussi di informazioni si propone di seguito 
uno schema generale, che esemplifica quali debbano essere le linee prioritarie dei flussi 
di informazioni all’interno delle unità coinvolte nella lotta attiva agli incendi boschivi 
nel Parco: 

 

Legenda: 

direzione 
primaria delle 
comunicazioni

altre 
comunicazioni 
fondamentali 

Gruppo di Coordinamento 
Operativo 

territorio 

territorio 

Centro Nodale  
(c/o Centro di Valle) 

S.O.U.P. 

territorio Squadre di 
intervento 

Informazioni da 
fonti “esterne” 
all’Ente Parco 

Direttore delle Operazioni 
di Spegnimento 

Personale PNGP ruolo 
operativo 

S.O.U.P. 
(o Centrale Operativa CFS, facente funzioni di S.O.U.P.) 

Personale PNGP ruolo 
decisionale e coordinativo 

Enti coinvolti 
nella lotta attiva 
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4.4 PROCEDURE OPERATIVE  
4.4.1 Ruoli degli Enti coinvolti nella lotta attiva  
In considerazione della compartecipazione alla lotta attiva agli incendi boschivi di 
personale proveniente da Enti e Corpi differenti, è fondamentale, per il corretto e sicuro 
svolgimento delle operazioni, l’adozione di procedure operative unitarie e 
standardizzate. 

E’ quindi principalmente necessario che le procedure a cui attenersi per le attività di 
prevenzione, controllo ed intervento attivo sugli incendi boschivi vengano definite 
preventivamente che tutto il personale operante ne sia correttamente informato, al fine 
di massimizzare l’efficacia delle azioni e di evitare errori operativi, i quali possono 
essere causa di gravi incidenti alle cose ed alle persone. 

Le competenze de personale e degli Enti chiamati ad intervenire nella lotta attiva agli 
incendi boschivi sono definite dalla normativa vigente e di tali attribuzioni è 
indispensabile tener conto in tutte le fasi, dalla prevenzione, alla estinzione, alle 
indagini successive. 

Va chiarito innanzitutto che il personale di vigilanza del Parco (guardaparco) è da 
considerarsi totalmente equiparato al personale del Corpo Forestale (dello Stato o delle 
Regioni Autonome), anche per quanto riguarda le attività di prevenzione e lotta attiva 
agli incendi boschivi. L'equiparazione è attuata ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 
426, all'art. 2, comma 36. 

Se così non fosse, i guardaparco non sarebbero considerati tra il personale chiamato in 
causa nella lotta attiva agli incendi boschivi, ai sensi della legge 353/2000 (art.li 7-8), 
seppure siano chiamati dalla medesima legge a svolgere le attività di previsione e 
prevenzione (art. 8). 

Dal punto di vista della preparazione tecnica è inoltre da considerare (P.N.G.P., 2004) 
che tutto il personale di vigilanza del Parco ha seguito i corsi per operatori a.i.b. erogati 
dal FORMONT (Centro di formazione professionale per i mestieri di montagna) per 
conto della Regione Piemonte, nelle tipologie: 

 corso base A – teoria lotta agli incendi boschivi e utilizzo dei D.P.I.; 
 corso base B – utilizzo delle attrezzature di squadra per la lotta a terra. 

Esso risulta quindi omogeneamente ed opportunamente formato sugli aspetti 
fondamentali tecnici, procedurali e di sicurezza da attuarsi sugli incendi boschivi. 

 

Ai sensi della legge quadro nazionale in materia a.i.b. (legge 21 novembre 2000, n. 
353), delle leggi regionali del Piemonte (legge regionale 9 giugno 1994, n. 16) e della 
Valle d’Aosta (legge regionale 3 dicembre 1982, n. 85) nello specifico territorio del 
Parco Nazionale del Gran Paradiso, è previsto che intervengano nella lotta attiva, 
terrestre ed aerea: 

Il Corpo Forestale dello Stato 
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Il Corpo Forestale Regionale della Regione Autonoma della Valle d’Aosta (nei limiti 
territoriali regionali) 

Le guardie del Parco 

Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Le Forze armate e le Forze di polizia dello Stato 

Il Corpo Volontari A.I.B. del Piemonte (nei limiti territoriali regionali) 

Il Centro operativo aereo unificato (COAU)  

Le forze di protezione civile (cfr. legge 24 febbraio 1992, n. 225) 

Il personale regionale (operai forestali, nei limiti territoriali regionali). 

 
La medesima normativa assegna a tali forze competenze specifiche, considerando sia 
l’attività di intervento diretto (Corpo Volontari A.I.B., Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco) che quella di coordinamento operativo (Corpo Forestale dello Stato e Corpo 
Forestale Regionale). 

 

4.4.2 Procedure 
Come già accennato gli operatori coinvolti nella lotta attiva dovranno attenersi a 
procedure standardizzate. 

 

Per il territorio piemontese le procedure operative sono state definite dalla Regione 
Piemonte, con un documento suddiviso in tre livelli.  

 

Ai fini dell’adozione nel territorio del Parco si ritiene utile quanto riportato nel 
documento di primo livello della Regione Piemonte: 

 
− procedure operative di massima, con l’individuazione dei requisiti, caratteristiche e 

mansioni dei soggetti partecipanti al sistema di lotta agli incendi boschivi, e la 
definizione delle modalità d'esecuzione dell'attività a.i.b.; ratificato con Delibera 
Regione Piemonte n. 65 -14694 del 31.01.05 (allegato n.---); 

 
Per l’applicazione pratica nelle operazioni eseguite da parte del personale del Parco si 
propone il seguente schema procedurale, suddiviso in schede esemplificative degli 
scenari possibili. 
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SCHEDA PROCEDURALE:  AA CONTENUTO: ATTIVITA’ PER SCENARI 
   pag. 1 di 2 

SSCCEENNAARRIIOO  11  
SITUAZIONE Periodo con indice di pericolo a.i.b. “MOLTO BASSO” o 

“BASSO” 
ATTIVITA’ SORVEGLIANZA 
SOGGETTI COINVOLTI GUARDIE 
NOTE PROCEDURALI Normale attività di controllo del territorio 

SSCCEENNAARRIIOO  22  
SITUAZIONE Periodo con indice di pericolo a.i.b. “MODERATO” o “ELEVATO”
ATTIVITA’ − SORVEGLIANZA INTENSA e MONITORAGGIO 

SPECIFICO finalizzato all’avvistamento di focolai; 
− DISSUASIONE dei comportamenti a rischio  

(es. Accensione fuochi) 
SOGGETTI COINVOLTI − GUARDIE 

− Gruppo di Coordinamento Operativo (attivazione) 
NOTE PROCEDURALI Sorveglianza con particolare attenzione a: 

− attività umane a rischio (abbruciamenti, presenza turistica, 
presenza di situazioni anomale con possibilità di accensione 
focolai per colpa o dolo); 

− aree con elevato “indice di sintesi”; 
− orari maggiormente a rischio; 
− relazione periodica al G.C.O. 

SSCCEENNAARRIIOO  33  
SITUAZIONE Avvistamento di focolaio 
ATTIVITA’ − VERIFICA DETTAGLIATA DELLA SITUAZIONE 

− COMUNICAZIONE dei dati al G.C.O. per l’attivazione 
dell’intervento di estinzione 

− Presidio della zona
SOGGETTI COINVOLTI − GUARDIE 

− Gruppo di Coordinamento Operativo
NOTE PROCEDURALI − Porsi in situazione di sicurezza 

− Verificare la situazione, in particolare per quanto riguarda la 
sicurezza di persone presenti 

− Attivazione immediata dell’intervento tramite segnalazione al 
G.C.O. dei dati relativi a: 
o Comune, località; 
o Situazione del fronte di fiamma (estensione, tipologia) 
o Situazione di pericoli specifici (persone e strutture) 
o Situazione territoriale (copertura vegetale, presenza di 

strutture) 
o Situazione meteorologica (vento) 
o Situazione logistica (accesso, punti acqua, presenza di 

elettrodotti o cavi aerei) 
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SCHEDA PROCEDURALE:  AA CONTENUTO: ATTIVITA’ PER SCENARI 
   pag. 2 di 2 

SSCCEENNAARRIIOO  44  
SITUAZIONE − Incendio in corso 
ATTIVITA’ − Adeguamento delle attività a quanto richiesto del D.O.S. 

− Supporto alle squadre di estinzione 
− verifica costante della situazione e comunicazione dei dati al 

G.C.O. 
− Presidio della zona 

SOGGETTI COINVOLTI − GUARDIE 
− Gruppo di Coordinamento Operativo 
− D.O.S. 
− Squadre di estinzione 
− Altri Enti coinvolti nell’estinzione e presidio 

NOTE PROCEDURALI − Rimanere a disposizione del D.O.S. 
− Riferire periodicamente al G.C.O. 

SSCCEENNAARRIIOO  55  
SITUAZIONE − Incendio terminato 
ATTIVITA’ − Controllo della totale bonifica 

− Verifica della zona bruciata 
− Raccolta dei dati utili per le indagini 
− Riferire al G.C.O. 

SOGGETTI COINVOLTI − GUARDIE 
− Gruppo di Coordinamento Operativo 
− Altri Enti coinvolti nell’estinzione e presidio 

NOTE PROCEDURALI − Verificare l’effettiva bonifica 
− Verificare la situazione di stabilità di pendici, strutture e 

alberi danneggiati dal fuoco 
− Reperire dati per le indagini 
− Riferire al G.C.O. 
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SCHEDA PROCEDURALE:  BB CONTENUTO: SEGNALAZIONI INCENDIO 
   pag. 1 di 2 
SITUAZIONE Avvistamento di focolaio 
SOGGETTI COINVOLTI − GUARDIE 

− Gruppo di Coordinamento Operativo 
− eventuali soggetti esterni all’Ente

DDAATTII  FFOONNDDAAMMEENNTTAALLII  DDEELLLLAA  SSEEGGNNAALLAAZZIIOONNEE  
Coordinate temporali SEGNALAZIONE PERVENUTA: gg/mm/anno – hh:mn 

SEGNALAZIONE VERIFICATA:  gg/mm/anno – hh:mn 
Evento riscontrato − focolaio contenuto (o abbruciamento localizzato) 

− fronte di fiamma esteso
Localizzazione dati fondamentali: 

− Comune 
− Località 
 
dati eventuali: 
− quota 
− coordinate

Sicurezza − persone e manufatti sono lontani dalla zona 
− persone sono in pericolo 
− manufatti sono in pericolo 

Territori e strutture coinvolte − l’incendio interessa solo ambienti naturali 
− l’incendio minaccia strutture o infrastrutture 
− l’incendio ha coinvolto strutture o infrastrutture 

Soprassuolo dati fondamentali:
− Incendio boschivo 
− Incendio di arbusteto 
− Incendio pascolivo 
 
dati eventuali: 
− tipologie di copertura e specie presenti 
− modelli di combustibile presenti

Tipologia fronte di fiamma dati fondamentali: 
− radente 
− passaggio in chioma 
 
dati eventuali: 
− fenomeni di “spotting” 
− velocità stimata del f.d.f. 
− altezza delle fiamme 
− intensità stimata del f.d.f.

Dati del segnalante Tipologia: 
− segnalazione proveniente da personale del Parco 
− segnalazione proveniente da personale di altri Enti 
− segnalazione proveniente da cittadini 
 
dati eventuali: 
− nominativo segnalante 
− recapito segnalante 
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SCHEDA PROCEDURALE:  BB CONTENUTO: SEGNALAZIONI INCENDIO 
   pag. 2 di 2 

DDAATTII  PPEERR  IILL  SSUUPPPPOORRTTOO  LLOOGGIISSTTIICCOO  AALLLL’’IINNTTEERRVVEENNTTOO  
Accesso − modalità di accesso all’area di intervento 

− località consigliata per la base operativa 
Rischi particolari − rischi legati all’orografia 

− rischi legati alla presenza di linee aeree 
− rischi legati alla presenza di materiali pericolosi 
− altri fattori di rischio di cui si è a conoscenza 

Situazione meteorologica − vento 
− eventuali precipitazioni 
− temperatura 

Presenza operativa − unità già presenti sul posto 
Dettagli logistici − localizzazione dei punti di approvvigionamento idrico 

− piazzole o luoghi idonei all’atterraggio degli elicotteri 
Comunicazioni − tipologia di comunicazioni utilizzabili  

− (radio UHF-VHF, gsm, etc.) 
− canali radio utilizzati e rispettivi utilizzatori 
− eventuali appuntamenti periodici per comunicazioni 
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5. PRIORITÀ E RIEPILOGO DI INVESTIMENTO 

Gli interventi sopra descritti sono stati raggruppati in ordine di priorità all’interno del 
periodo di validità del piano (quinquennio 2008 – 2012), e ciò in funzione delle diverse 
esigenze legate al raggiungimento degli obiettivi del Piano. E’ stato attribuito un valore 
di alta priorità agli interventi per la realizzazione delle piazzole elicotteri e dei punti di 
rifornimento idrico sul versante piemontese che, come osservato, rappresentano le 
infrastrutture sulle quali si basa la strategia di intervento ed estinzione.  Allo stesso 
livello di priorità è stato inserito l’adeguamento dei mezzi di pronto intervento per le 
operazioni di spegnimento all’interno del Parco. 
A livello prioritario medio sono state inserite la pulizia di sentieri parte dei sentieri, la 
formazione del personale del Parco, la fornitura di pannelli informativi per il versante 
piemontese, la realizzazione delle piazzole elicotteri e dei punti di rifornimento idrico 
sul versante valdostano. 
A livello tre rientrano il completamento della pulizia dei sentieri e la fornitura di 
pannelli informativi per il versante valdostano. 
I diversi livelli di priorità sono stati rapportati ad una scala temporale biennale, 
corrispondente a due anni finanziari, come da tabelle seguenti. 
 
In totale sono previsti interventi per un ammontare complessivo di 670.800,00 Euro; 
tale importo è comprensivo dell’I.V.A. e delle spese di progettazione. 
 
 

Periodo Totale 
2008-2009 (alta priorità) € 267.360,00
2009-2010 (media priorità) € 279.240,00
2010-2012 (bassa priorità) € 89.400,00
2010-2012 manutenzioni € 34.800,00
Totale  € 670.800,00

 
Nella tabella seguente il riepilogo degli interventi previsti nel periodo di validità del 
Piano. 
 

5.1 MANUTENZIONI CORRENTI 
Per il mantenimento della riduzione del carico lungo i sentieri e per la pulizia delle 
piazzole elicotteri in progetto si dovrà  prevedere un intervento di manutenzione da 
eseguire durante il periodo di validità del Piano. Gli importi stimati per questi interventi 
sono descritti nella tabella seguente. 

Importo
Totale (Euro)

Importo totale 29.000,00 5.800,00 34.800,00

2.800,00 16.800,00

2012 Manutenzione sentieri 15.000,00 3.000,00 18.000,00

2010 Manutenzione piazzole elicotteri 14.000,00

Periodo Intervento Costo (Euro) IVA (20%) 
(Euro)

 



 

 

 
Priorità e riepilogo di investimento 

Priorità Periodo Intervento Costo (Euro) IVA (20%) 
(Euro) 

Importo 
Totale (Euro) 

1 2008-2009 Piazzole elicottero e punti di rifornimento idrico 
(versante piemontese) (14 unità) 

140.000,00 30.800,00 184.800,00

1 2008-2009 Acquisto vasca mobile e pompa autoadescante  
(versante piemontese) (2 unità) 

8.000,00 1.760,00 10.560,00

1 2008-2009 Acquisto Sistemi Modulari Scarrabili (2 unità) con 2 
mezzi fuoristrada pickup 

60.000,00 12.000,00 72.000,00

2 2009-2010 Formazione personale Parco 15.000,00 3.000,00 18.000,00
2 2009-2010 Piazzole elicottero e punti di rifornimento idrico 

(versante valdostano) (14 unità) 
140.000,00 30.800,00 184.800,00

2 2009-2010 Acquisto vasca mobile e pompa autoadescante  
(versante valdostano) (3 unità) 

12.000,00 2.640,00 15.840,00

2 2009-2010 Pulizia sentieri (3.000 m) 35.000,00 7.700,00 46.200,00
2 2009-2010 Acquisto pannelli informativi (versante piemontese) 

(2 unità) 
12.000,00 2.400,00 14.400,00

3 2011-2012 Pulizia sentieri (3.000 m) 35.000,00 7.700,00 46.200,00
3 2011-2012 Acquisto pannelli informativi (versante valdostano) 

(6 unità) 
36.000,00 7.200,00 43.200,00

  2010 Manutenzione piazzole elicotteri 14.000,00 2.800,00 16.800,00
  2012 Manutenzione sentieri 15.000,00 3.000,00 18.000,00
         
    Importo totale 522.000,00 111.800,00 670.800,00
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6. PARTI SPECIALI 

6.1  CRITERI PER LA RICOSTITUZIONE DELLE AREE 
PERCORSE DAL FUOCO 
In considerazione dell’estensione del territorio, della estrema variabilità degli ambienti e 
della scarsa accessibilità di parte della superficie boscata, le operazioni di ricostituzione 
delle superfici percorse dal fuoco possono raggiungere costi molto elevati a fronte di 
basse percentuali di attecchimento. Nell’ultimo decennio il susseguirsi di annate 
particolarmente siccitose ha portato ad insuccessi sempre più frequenti per quanto 
riguarda interventi di rimboschimento forestale.  

Il ricorso alla ricostituzione boschiva tradizionale è pertanto sconsigliato o da affrontare 
come soluzione ultima (fatto salvo il caso in cui si possa ricorrere ad irrigazioni di 
soccorso, possibilità assai rara in ambito forestale). È auspicabile, laddove possibile, 
procedere a cure colturali (diradamenti e, in prossimità delle strade, diserbi per ridurre 
la quantità di combustibile) a distanza di alcuni anni dall’incendio in modo da 
indirizzare le dinamiche evolutive già avviate; infatti, in considerazione degli obiettivi 
di mantenimento della Wilderness, come intervento gestionale post evento per le aree 
percorse dal fuoco viene individuata la cosiddetta “evoluzione libera”. 

Tuttavia, a seguito di eventi in zone instabili dal punto di vista idrogeologico e/o di 
particolare pregio paesaggistico e ambientale (vedi carta delle priorità naturalistiche), 
potrebbero rendersi necessari interventi di ricostituzione artificiale. Queste azioni 
dovranno sempre tendere a risultati coerenti con il processo naturale di evoluzione 
vegetazionale (serie di vegetazione), mediante la realizzazione di interventi puntuali (ad 
esempio impianti per microcollettivi). Inoltre tali azioni andranno previste unicamente 
laddove le possibilità di successo siano concrete (ad esempio dove sia possibile la cura 
post impianto e vi siano condizioni edafiche favorevoli). 
 
 

6.1.1 Definizione di criteri e modalità di intervento per la 
ricostituzione 

Le modalità di intervento possono essere suddivise in tre grossi gruppi, in funzione 
della tipologia forestale interessata, della dinamica evolutiva in atto al momento 
dell’incendio e della severità e dell’ubicazione dell’evento stesso: 
 

1. evoluzione libera: questa tipologia è destinata a tutte quelle formazioni 
vegetali che, per i ridotti danni causati dall’incendio (ad es.: incendio radente, 
formazione forestale adulta, ridotta intensità), per il minore valore naturalistico 
(ad esempio alneti ad Alnus viridis), per l’inaccessibilità, sono lasciate 
all’evoluzione naturale. 

2. Interventi ordinari: si intendono essenzialmente operazioni di ripulitura: dopo 
un incendio si sviluppa infatti una vegetazione secondaria a rovo, felci ed altri 
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arbusti, facilmente infiammabile nel tardo inverno (inizio primavera) e 
responsabile di fronti di fiamma intensi che potrebbero vanificare le azioni di 
ricostituzione o la naturale evoluzione in atto. Oltre a ciò è da prevedere la 
rimozione del materiale irrimediabilmente compromesso dall’azione delle 
fiamme. Tali tipi di intervento sono previsti essenzialmente in due casi: 

a. lungo la viabilità (pedonale o carraia) che attraversa le aree 
incendiate, anche per ridurre il carico di combustibile. Le aree interessate 
da ripulitura dovranno estendersi per almeno 10-15 metri a monte ed a 
valle del tracciato e dovranno risparmiare la presenza di rinnovazione 
arborea o erbacea di pregio. 

b. in tutte le formazioni forestali arboree e arbustive percorse da 
incendi con altezza di fiamma mediamente superiore a 2 m e comunque 
ove l’incendio danneggi in modo irreversibile lo strato arboreo, anche 
dove si preveda la naturale evoluzione. 

La cadenza degli interventi dovrà essere annuale o biennale e la stagione di 
intervento preferenziale dovrà essere l’autunno successivo all’evento. È 
sempre necessario un sopralluogo di verifica pre e post intervento da parte di 
personale qualificato in quanto ogni intervento deve essere calibrato sulla 
realtà puntuale. 

3. Interventi straordinari: si intende la riceppatura e/o tramarratura dei cedui ed il 
rinfoltimento, l’eliminazione di alberi morti in piedi, il reimpianto e le 
successive cure nelle fustaie. Mentre nei cedui a destinazione protettiva e/o 
con altezze del fronte di fiamma superiore a due metri l’intervento 
straordinario deve sempre essere previsto, nelle fustaie tali operazioni, dato il 
loro costo, dovranno essere limitate alle aree multifunzionali a destinazione 
protettiva, accessibili e ad elevata percezione paesaggistica (coni visuali di 
pregio) tenendo ovviamente conto dell’altezza del fronte di fiamma. Questi 
interventi sono da prevedere anche nel caso di formazioni di particolare valore 
naturalistico, ovviamente se danneggiate sensibilmente dal fuoco (ad esempio: 
alneti planiziali montani: habitat prioritario). 

Per una valutazione della tipologia di intervento post-incendio, è stata realizzata una 
suddivisione nelle tre categorie in funzione dell’altezza di fiamma, parametro desunto 
nell’ambito della redazione del presente Piano. Tale parametro può essere considerato 
un buon indicatore degli effetti del fuoco e quindi possono essere ipotizzati i differenti 
danni arrecati da incendi con altezze di fiamma diverse. Come già accennato, è ovvio 
che il danno varia anche in funzione della copertura forestale presente e dell’assetto 
evolutivo in essere (ad esempio un giovane ceduo è senz’altro maggiormente sensibile 
al passaggio del fuoco rispetto ad un ceduo maturo). 

Sono state prese pertanto in considerazione tutte le formazioni forestali (compresi 
cespuglieti ed alneti ad ontano verde) e, in funzione dell’altezza di fiamma calcolata, 
sono stati indicati gli interventi da effettuare post-intervento in ciascuna formazione 
vegetale (si veda tabella seguente). È ovvio che in molti casi, e comunque con altezze di 
fiamma inferiori al metro (incendio radente), non sono previsti interventi attivi (a meno 
delle pulizie lungo la viabilità), lasciando il popolamento alla libera evoluzione. Ove si 
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suppone che il danno arrecato sia grave, si prevedono interventi mirati, che vanno dal 
rinfoltimento all’eliminazione di materiale morto in piedi e che non possono prescindere 
in ogni caso da una valutazione contestuale molto accurata (tipologia forestale, 
dinamica vegetazionale, presenza di habitat o specie di interesse prioritario, accessibilità 
e così via). 

 

 
* Nelle fustaie a protezione diretta di strade o abitati deve sempre essere previsto l’intervento 

straordinario. 
** All’interno di coni visuali di pregio è necessario intervenire con ripuliture (2). 
*** All’interno di cedui giovani è necessario intervenire con ripuliture (2). 

 

Seguono alcune precisazioni sugli interventi straordinari: 

La riceppatura sarà eseguita sulle formazioni di castagno e consisterà nel taglio dei 
polloni morti e/o irrimediabilmente compromessi ed eventuale tramarratura delle 
ceppaie più grandi. Nelle aree a valenza faunistica saranno risparmiati dal taglio alcuni 
esemplari morti preferibilmente di grandi dimensioni, al fine di tutelare l’habitat 
dell’entomofauna rara. Gli interventi andranno eseguiti nell’autunno successivo 
all’incendio, quando sia stato possibile valutare il danno causato dal fuoco e la reazione 
delle ceppaie. Il materiale di risulta dovrà essere allontanato o, in caso di rischio di 
erosione superficiale intensa, disposto ed assicurato al terreno in fasce perpendicolari 
alle linee di massima pendenza in modo da aumentare la scabrezza del terreno e 
ostacolare il rapido deflusso delle acque superficiali.  

TIPOLOGIA FORESTALE  
INTERVENTO IN FUNZIONE 

DELL’ALTEZZA DEL FRONTE DI 
FIAMMA (m) 

0 1 2 3 4 >5 
Abetine* 1 2 3 3 3 3 
Acero-Tiglio-Frassineti 1 2 2 3 3 3 
Alneti di ontano verde 1 1 1 1 1 1 

Alneti planiziali montani 1 3 3 3 3 3 
Boscaglie pioniere di invasione 1 1 1 3 3 3 
Castagneti 1*** 3 3 3 3 3 
Cespuglieti 1** 1** 1** 1** 1** 1** 
Faggete* 1 2 3 3 3 3 
Larici-Cembrete* 1 2 3 3 3 3 
Peccete* 1 2 3 3 3 3 
Pinete di pino silvestre* 1 3 3 3 3 3 
Pinete di pino uncinato* 1 3 3 3 3 3 
Querceti di rovere 1 2 3 3 3 3 
Querceti di roverella 1 2 2 3 3 3 
Rimboschimenti 1 2 3 3 3 3 
Saliceti e Pioppeti 1 1 1 1 1 1 
1) evoluzione libera o interventi già previsti da piani assestamentali; 2) Ripuliture; 3)  
Interventi straordinari  
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Il rinfoltimento potrà essere una misura di accompagnamento alla riceppatura oppure 
andrà previsto singolarmente nelle altre tipologie boscate (in particolare nelle fustaie). 
La scelta delle specie dovrà puntare all’aumento del grado di mescolanza compositiva, 
secondo quanto già previsto dagli indirizzi selvicolturali del Parco. Sarebbe opportuno 
utilizzare materiale vegetale di provenienza locale. Rispetto al rinfoltimento andante su 
tutta la superficie sarà da preferire la messa a dimora di collettivi mono o polispecifici 
con funzione di “centri di diffusione”, relegando alla disseminazione naturale il compito 
di ricostituire la formazione su tutta la superficie percorsa dal fuoco. I collettivi 
dovranno essere localizzati in aree con adeguate condizioni microstazionali al fine di 
favorire l’attecchimento e la futura disseminazione. Le aree di impianto (della 
dimensione media di qualche decina di metri quadrati) saranno cartografate ed 
identificate sul terreno e su queste andrà eseguito un controllo della vegetazione 
secondaria arbustiva (autunnale ed a cadenza annuale o biennale) sino al superamento 
dello stato di concorrenza. Nel caso di presenza di notevole materiale morto si consiglia, 
nelle aree di impianto, la disposizione di questo in allineamenti perpendicolari alle linee 
di massima pendenza, in maniera da limitare l’erosione e favorire il ristagno di umidità. 
Nella scelta del materiale vegetale dovranno essere favorite le specie preesistenti e 
comunque quelle appartenenti alla dinamica evolutiva riscontrabile nella stazione; è 
preferibile utilizzare semenzali di provenienza locale. Dovrà essere rivolto particolare 
riguardo alla ricerca ed alla ricostituzione degli habitat; azioni sperimentali di 
ricostituzione potranno essere eseguite in aree di particolare pregio od interesse e 
potranno riguardare anche cenosi non boscate, con azioni dimostrative di ricostituzione 
di vegetazione erbacea con ecocelle locali, semina diffusa di specie preparatorie ed 
eventualmente, qualora venissero attivati finanziamenti specifici, azioni di monitoraggio 
e ricerca. 
 

 
 

6.1.2 Carta delle tipologie e delle priorità di intervento di 
ricostituzione 

Ai fini del presente Piano, una volta stabilite le tipologie di intervento, è stata realizzata 
una carta tematica degli interventi post incendio da effettuare nel territorio del parco. 
Per la redazione di questa Carta, è stato ritenuto utile assegnare anche una priorità di 
intervento, utile a stabilire quali aree del parco, a parità di danno subito, dovrebbero 
essere le prime ad essere oggetto di interventi di ricostituzione. 

L’assegnazione delle priorità ha tenuto conto di aspetti idrogeologici, naturalistici, 
paesaggistici e logistici. Si è ovviamente tenuto conto della Carta delle priorità 
naturalistiche, in quanto, a parità di situazione, occorre intervenire in zone ad elevato 

 
RICEPPATURA:    taglio della ceppaia con abbassamento della sua altezza fuori terra (cedui di  

castagno). 
 
TRAMARRATURA: taglio della ceppaia qualche centimetro sotto il livello del terreno e copertura   

della ceppaia con terreno. Risulta particolarmente utile nei querceti e 
castagneti degradati. 
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valore naturalistico. Pertanto, partendo dalla Carta delle priorità naturalistiche, la 
categoria di massima priorità è stata assegnate anche nei seguenti casi:  

1. aree poste in zone a destinazione protettiva diretta, desunte dalla Carta dell’Uso 
del Suolo. In queste zone si dovranno favorire in particolare gli interventi nelle 
aree maggiormente visibili per mitigare effetti paesaggistici negativi. È 
importante la fase di comunicazione con il fruitore del Parco e per aumentare 
l‘efficacia di quest’ultima si suggerisce di accompagnare la realizzazione degli 
interventi con cartelli esplicativi degli obiettivi e delle tecniche utilizzate. 

2. zone forestali ricadenti all’interno di coni visuali di valore, individuati 
all’interno di ciascuna valle in punti particolarmente panoramici e ad elevata 
frequentazione.  

3. aree accessibili ai mezzi meccanici, in tali aree gli interventi possono essere 
realizzati a prezzi contenuti anche su ampie aree, si tratta principalmente di zone 
di bassa valle governate a ceduo. 

 

6.2 CRITERI E INDICAZIONI PER REALIZZARE IL CATASTO 
INCENDI 
 
In conformità a quanto previsto dalla legge 353/2000 è necessario provvedere alla 
realizzazione di un catasto delle aree percorse dal fuoco all’interno dell’area protetta.  
Viene, a tale scopo, resa disponibile la banca dati messa a punto per le analisi storiche di 
cui al paragrafo 2.1.3 relativa al periodo 1993 – 2005.  
Il database - realizzato in ambiente GIS - è stato georiferito, come raccomandato anche 
dallo Schema di Piano del Ministero dell’Ambiente. Viene pertanto fornito uno shape 
file che potrà essere aggiornato ogniqualvolta sarà necessario. All’interno del file sono 
stati riportati i principali campi dei fogli notizie del CFS (Provincia, Comune, Località, 
Data inizio, Ora inizio, Data fine, Ora fine, Superficie totale, Superficie boscata e non, 
Altitudine, Esposizione, Vento, Pendenza, Coordinate Geografiche).  
Inoltre, per maggiore completezza verrà fornito un database degli incendi avvenuti nel  
periodo 1976-1992 all’interno del Parco e nelle immediate vicinanze. Questi dati - 
provenienti da fogli notizie CFS - sono stati riportati in formato excel, ma non è stato 
possibile georiferirli considerata la mancanza di informazioni e mappe dettagliate dei 
perimetri.  
 
Sarà cura dell’Ente Parco aggiornare annualmente, attraverso un software GIS, i files 
creati durante la stesura del piano, indicando oltre agli eventi caratterizzati da una certa 
superficie percorsa, anche i principi di incendio, ovvero quei focolai di superficie 
inferiore ai 1000 m2 in cui non si sono verificati danni significativi e per i quali sono 
state impiegate meno di 3 persone per la sua estinzione. 
Per ottimizzare al meglio le risorse già disponibili e operare in modo integrato sul 
territorio con la piena collaborazione tra istituzioni diverse con la stessa competenza 
territoriale, si auspica, in un prossimo futuro, la stipulazione di una convenzione tra 
l’Ente Parco e il Corpo Forestale dello Stato con lo scopo di sfruttare, per la 
realizzazione del catasto incendi, l’esistente Sistema Informativo della Montagna (SIM) 
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che prevede, a breve termine, l’inserimento georeferenziato da parte del CFS dei dati 
relativi agli incendi boschivi registrati sulle banche dati regionali. Sul SIM i dati 
possono essere consultati con un accesso on-line privilegiato che riguarda anche la 
banca dati cartografica di base in scala 1:10.000. 
 

6.3 CRITERI PER LA STIMA DEI DANNI DA INCENDIO 
BOSCHIVO 
 

6.3.1 Metodologia per la stima del danno ambientale  
Per la valutazione del danno ambientale da incendio boschivo si fa riferimento alla 
metodologia proposta all’interno del volume “Valutazione dei danni da incendi 
boschivi” (Ciancio O., Corona P., Marinelli M., Pettenella D., Firenze 2007) contenente 
lo studio condotto dall’Accademia Italiana di Scienze Forestali (AISF) con il Corpo 
Forestale dello Stato (CFS). Lo studio individua parametri per la quantificazione del 
danno, con impiego di procedimenti che fanno riferimento a tre diversi approcci per i 
quali è anche fornito un software di calcolo (www.aisf.it).  
 

 
Fonte: “Valutazione dei danni da incendi boschivi” (AISF, 2007) 

 
In considerazione di quanto contenuto nelle linee guida per la redazione dei piani AIB 
nei Parchi nazionali nelle quali si identificano quattro componenti costituenti il valore 
dei popolamenti boscati in funzione dei servizi da essi forniti (cfr. “Schema di Piano per 
la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
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incendi boschivi nelle Aree naturali protette statali” – Art. 8 comma 2 della Legge 21 
novembre 2000, n. 353 Fonte: www2.minambiente.it): 
 

o l’eventuale produzione di legname 
o il servizio collegato all’eventuale offerta di aree ricreative 
o il servizio collegato all’eventuale funzione di tutela idrogeologica 
o il servizio di stabilizzazione climatica 

 
ed in considerazione del contenuto della pubblicazione “La valutazione economica dei 
danni da incendio boschivo” contenuta all’interno volume “Gli incendi boschivi 2006” 
del CFS, si esclude l’impiego dell’approccio di tipo sintetico, consigliato per la stima 
riguardante i boschi con funzioni di interesse pubblico molto limitate e scarsa valenza 
produttiva, e quello di tipo intermedio basato invece sul criterio di ricostruzione. Per il 
contesto in esame si ritiene valido l’impiego dell’approccio di tipo analitico proposto 
per boschi con notevoli funzioni di interesse pubblico, con stima del valore delle singole 
funzioni del bosco, indipendentemente dalla superficie interessata dall’evento 
incendiario.  
 
È da evidenziare che l’approccio analitico proposto consente di stimare, oltre ai valori 
indicati dallo Schema di applicazione della normativa nazionale, anche il valore 
naturalistico (biodiversità) dell’area danneggiata. L’illustrazione di seguito riportata 
fornisce la suddivisione della stima del danno in singole funzioni. 
 

 
Fonte: “Valutazione dei danni da incendi boschivi” (AISF, 2007) 

 
Nei paragrafi successivi si riporta l’elaborazione del valore del danno ambientale in 
caso di incendio nell’area protetta Parco Nazionale Gran Paradiso con approccio di tipo 
analitico per le funzioni: 

o di produzione legnosa (L); 
o turistico-ricreativa (T); 
o protettiva (P); 
o protezione dai cambiamenti climatici (C); 
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o valore naturalistico o biodiversità (N). 
 
Il tecnico forestale procederà alla stima del valore del danno ambientale andando 
principalmente  a delineare le funzioni svolte dal soprassuolo, sommandone i relativi 
valori forniti di seguito per le funzioni turistico-ricreativa, protettiva, protezione dai 
cambiamenti climatici e naturalistica eventualmente svolte dal soprassuolo.  
Per quanto riguarda il valore di produzione legnosa (L), questo dovrà essere stimato 
impiegando il software fornito in allegato (“StimaDannoAmbientaleSingoleFunzioni.xls”): in 
questo contesto non si forniscono valori di riferimento per la funzione di produzione 
legnosa perché, fermo restando un valore di macchiatico positivo, l’esemplificazione 
dell’elevata variabilità che i valori dei parametri di calcolo possono assumere (Volume 
medio di biomassa a maturità, Prezzo medio all’imposto, Costi di taglio ed esbosco, 
Anni mancanti per raggiungere la maturità) potrebbe portare ad errori anche consistenti. 
 
 

6.3.2 Funzione turistico-ricreativa (T) 
Le variabili considerate per la stima di questa funzione sono:  

• valore medio della visita (Vric); 
• numero di visite per ha prima dell’evento (Nric); 
• numero di anni di mancato utilizzo a finalità turistico-ricreative dell'area (g). 
 

La tabella che segue fornisce il range dei valori nel quale si colloca una visita 
giornaliera. Si ritiene valido l’impiego per questa stima di un valore pari a 10 euro, in 
considerazione della spesa media dei turisti giornalieri stimata pari a 24.000 lire in tutto 
il territorio del Parco ne “Il Parco nazionale del Gran Paradiso - Studi per il piano 
socio-economico” (Maggi M., 1998). 
 
Valore di una 
visita 
giornaliera 

Scopo della 
visita 

Tipologia 
sociale dei 
visitatori 

Frequenza 
per singolo 
visitatore 

Provenienza 
visitatori 

Tipologia 
stazione 

Accessibilità 

3 Euro 
 

Ricreazione 
informale, area di 
attraversamento 

Bassi livelli di 
reddito, molto 
giovani o 
molto anziani, 
disoccupati o 
pensionati 

Alto numero di 
visite annuali 

Prevalentemente 
locale 

Aree declivi, 
molto dense, 
con ampia 
vegetazione di 
sottobosco, 
panorama 
chiuso 

Difficile, percorsi 
non segnalati, 
presenza di ostacoli 
naturali 

              
              

   10 Euro 

Attività sportiva 
organizzata, area 
di permanenza 

Alti livelli di 
reddito, fasce 
d’età 
intermedie, 
occupati 

Visite 
occasionali 

In prevalenza da 
notevoli distanze 

Aree 
pianeggianti, 
boschi radi, con 
presenza di 
radure e di 
ecotoni, 
panorama 
aperto 

Facile, con 
parcheggio in 
vicinanza 

Fonte: “Valutazione dei danni da incendi boschivi” (AISF, 2007) 
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Per quanto riguarda il numero totale di visite, da dati ufficiali contenuti ne “Il Parco 
nazionale del Gran Paradiso - Studi per il piano socio-economico” (Maggi M., 1998), 
la stima del numero medio di visite all’anno è pari a 1.700.000, che per circa 72.000 ha 
di estensione consente di ottenere un valore medio di 24 visite ad ha (Nric). 
 
Infine, per quanto concerne il numero di anni di mancato utilizzo a finalità turistico-
ricreativa dell’area, si è scelto l’impiego di un valore di riferimento intermedio al valore 
minimo e massimo stimato per g (3-10 anni) all’interno del software applicativo a cui si 
è fatto cenno. Scarsi sono infatti i riferimenti bibliografici in merito alle tempistiche 
relative alla ripresa della funzione turistico-ricreativa: all’interno del manuale “A 
fiamme spente – Linee guida per gestire il dopo incendio nelle foreste” (Sartori F., 
Callinaro N., Regione Lombardia e Federforeste) i principali parametri presi in 
considerazione per la valutazione della funzionalità turistico-ricreativa del bosco sono 
gli alberi pericolanti, che costituiscono un pericolo per i frequentatori del bosco, la 
copertura della vegetazione vitale, intesa come proiezione al suolo delle parti aeree dei 
vegetali vivi, e altezza media della vegetazione vitale, con limite discriminante proposto 
di 1,5 m.    
 
Con riferimento quindi ad 1 ha di bosco che svolge funzione turistico-ricreativa 
percorso dall’incendio ed un tasso di sconto r pari al 3% perché nel range proposto (2-
5%) i valori superiori sono applicabili a formazioni con vocazione maggiormente 
produttiva e perché si è fatto riferimento ai contributi della pubblicazione “La 
valutazione monetaria del danno ai boschi del Friuli-Venezia Giulia” (Marangon F., 
Gottardo E., 1998), il valore di danno ambientale relativo alla perdita dell’attività 
turistico-ricreativa risulta così stimata. 
 

Valore medio di una singola visita (Vric) 10 
Numero totale di visite nell'area percorsa dal fuoco (Nric) 24 
Anni di mancanto utilizzo a finalità turistico-ricreative dell'area (g) 7,5 
Valori del danno ambientale da perdita di attività turistico-ricreative (ha) 1.591,00 € 

Tabella “Stima della funzione turistico-ricreativa (T)” Fonte: ns. elaborazione 
 
 

6.3.3 Funzione protettiva (P) 
Per la valutazione in esame il testo di riferimento “Valutazione dei danni da incendi 
boschivi” (AISF, 2007) propone l’impiego del criterio di surrogazione, cioè la stima 
degli interventi di rinverdimento di una superficie che svolge funzione idrogeologica. In 
pratica si tratta della somma dell’ammontare dei costi di rinverdimento e della 
manutenzione dell’area per un periodo di tempo tale da raggiungere lo stesso livello di 
tutela idraulica svolto prima dell’evento incendiario. 
È da evidenziare che “per evitare sovrastime, i terreni interessati saranno quindi quelli 
in condizione di notevole pendenza, resi fortemente instabili specificatamente a seguito 
dell’incendio e non tanto quelli che hanno una generica funzione di protezione, o che 
comunque hanno come unica caratteristica quella di essere sottoposti a vincolo 
idrogeologico” (“Valutazione dei danni da incendi boschivi” – AISF, 2007). Quindi ai 
fini della valutazione del danno del soprassuolo il valore correlato alla funzione 
protettiva è da considerare soltanto se la pendenza supera il 40% ed è differenziato per 
le seguenti pendenze: 
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• percentuale media di pendenza compresa tra il 40 ed il 70%; 
• percentuale media di pendenza superiore al 70%. 

 
I parametri presi in considerazione per la stima del danno connesso alla perdita della 
funzione di protezione sono: 

• costo del rinverdimento (Crinv); 
• costo annuale di manutenzione dell’area rinverdita (Ca); 
• numero di anni di manutenzione dell’area rinverdita (i). 

Per la stima del valore di questi parametri si è fatto riferimento al Prezzario della 
Regione Piemonte del 2007 Sezione 18 – Sistemazione, recupero e gestione del 
territorio e dell’ambiente – Agricoltura. Sono stati considerati: un tipo di intervento 
estensivo, con preparazione del terreno per il rinverdimento e rinverdimento pari a 
21.000 €/ha su superfici con pendenza compresa tra il 40 e 70%, 27.300 €/ha su 
superfici con pendenza superiore al 70% (30% in più del precedente per la presenza di 
piste d'accesso disagevoli) e 24.150 €/ha nel caso di intervento con elicottero; 5 anni di 
manutenzioni (Marangon F., Gottardo E., 1998) e un costo annuale di manutenzione 
(Ca) dell’area rinverdita, con cui si intendono gli interventi finalizzati alla gestione del 
cotico, pari a 1.207,30 € (Cod. 18.A03.C07.005 del Prezzario della Regione Piemonte); 
ai valori ottenuti mediante la funzione di calcolo fornita dal metodo considerato, sono 
stati aggiunti i costi relativi allo sgombero del materiale legnoso (Cod. 18.A04.T01.005 
del Prezzario della Reg. Piemonte) pari a 345,79 €/ha. 
 

 Pendenza Intervento con 
l’elicottero 

 40-70% >70%  
Valori del danno 
ambientale da perdita della 
funzione protettiva 
(ha/anno) 

26.874,87 33.174,87 30.024,87 

Tabella “Stima della funzione protettiva (P)” Fonte: ns. elaborazione 
 
6.3.4 Funzione di protezione dai cambiamenti  del clima (C) 
La stima di questo parametro è correlata all’emissione di anidride carbonica che viene 
prodotta durante il processo di combustione. È correlato alla quantità di biomassa 
bruciata nel corso dell’incendio perciò è connessa alle categorie fisionomiche che 
raggruppano classi di vegetazione affini ed al livello di danneggiamento del 
soprassuolo, di seguito considerato pari al 40 e 80%. 
Con riferimento alle formazioni arboree elencate in cap. 2.2.1.4 si riportano di seguito: 

o le categorie forestali presenti ed i corrispondenti coefficienti BEF (All. A.1.1 
“Valutazione dei danni da incendi boschivi” – AISF, 2007): si tratta di un 
coefficiente  di trasformazione da volume della massa legnosa a sostanza secca 
di biomassa, quindi da m3 a t; 

o i valori di danno ambientale da emissione di carbonio in atmosfera, considerato 
un valore medio di biomassa a maturità di 110 m3/ha, un prezzo di mercato di 
una tonnellata di carbonio di 7,92 euro (http://www.ecplanet.com) e un 
coefficiente di trasformazione da sostanza secca di biomassa a carbonio pari a 
0,5. 
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Categorie forestali BEF 
(t/m3) 

C 

40% di 

danneggiamento 

C 
80% di 

danneggiamento
AF - Acero-frassineti 0,80 

 
278,78 € 

 
557,57 € 

AN - Alneti montani 0,80 
BS - Boscaglie pioniere 0,80 
CA - Castagneti 0,80 
FA - Faggete 0,80 
SP - Popolamenti legnosi ripariali 0,80 
OV - Arbusteti subalpini 0,90 313,63 € 

 
627,26 € 

PS - Pinete di pino silvestre 0,70 243,94 € 
 

487,87 € 

QR - Querceti di roverella 0,95  
331,06 € 

 
662,11 € QV - Querceti di rovere 0,95 

RI – Rimboschimenti in fase di rinaturalizzazione 0,60 
 

209,09 € 
 

418,18 € 
AB - Abetine 0,60 
PN - Pinete di pino montano 0,60 
PE - Peccete 0,60 
LC - Lariceti e cembrete 0,60 

Tabella “Stima della funzione di protezione dai cambiamenti del clima (C)” 
Fonte: “Valutazione dei danni da incendi boschivi” (AISF, 2007) e  ns. elaborazione 

 
 
6.3.5 Valore naturalistico o biodiversità (N) 
Al fine di valutare il valore naturalistico nel caso di zona protetta, la metodologia 
proposta dal AISF e da CFS fa riferimento al valore di ricostruzione moltiplicato per un 
coefficiente che si riferisce al grado di naturalità del soprassuolo, che per le classi di 
vegetazione censite nell’area del Parco sono successivamente riportate. 
 

Categorie forestali Coef.nat 
AF - Acero-frassineti 0,9 
AN - Alneti montani 0,9 
BS - Boscaglie pioniere 0,9 
CA - Castagneti 0,7 
FA - Faggete 0,7 
SP - Popolamenti legnosi ripariali 0,9 
OV - Arbusteti subalpini 0,9 
PS - Pinete di pino silvestre 0,7 
QR - Querceti di roverella 0,7 
QV - Querceti di rovere 0,7 
RI - Rimboschimenti in fase di rinaturalizzazione 0,9 
AB - Abetine 0,7 
PN - Pinete di pino montano 0,7 
PE - Peccete 0,7 
LC - Lariceti e cembrete 0,7 

Fonte: “Valutazione dei danni da incendi boschivi” (AISF, 2007) e ns. elaborazione 
 
 
Considerando quindi un costo di impianto pari a 5.000 €/ha (ottenuto come valore 
medio di finanziamento delle Misure forestali dei Piani di Sviluppo Rurale e dei 
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Prezziari regionali) ed un numero di anni necessari per la ricostruzione, ottenuto con 
riferimento all’età del bosco incendiato e alla tipologia di materiale vivaistico 
impiegato, pari a 5, 10, 20,30, 40, 50, il valore naturalistico calcolato per le classi di 
vegetazione presenti è riportato nelle due tabelle seguenti: nella prima il livello di 
danneggiamento è pari al 40%, nella seconda è pari all’80%. 
Il saggio di sconto impiegato è pari al 3%. 
 
 
 

Categorie forestali n=5 
anni 

n=10 
anni 

n=20 
anni

n=30  
anni

n=40  
anni 

n=50  
anni 

AF - Acero-frassineti 
2.087,00 € 2.419,00 € 3.251,00 €    AN - Alneti montani 

BS - Boscaglie pioniere 
CA - Castagneti 

1.623,00 € 1.881,00 € 2.529,00 € 3.398,00 € 4.567,00 € 6.137,00 € 
FA - Faggete 
SP - Popolamenti legnosi ripariali 

2.087,00 € 2.419,00 € 3.251,00 €    
OV - Arbusteti subalpini 
PS - Pinete di pino silvestre 

1.623,00 € 1.881,00 € 2.529,00 € 3.398,00 € 4.567,00 € 6.137,00 € QR - Querceti di roverella 
QV - Querceti di rovere 
RI - Rimboschimenti in fase di 
rinaturalizzazione 2.087,00 € 2.419,00 € 3.251,00 € 4.369,00 € 5.872,00 €  

AB - Abetine 

1.623,00 € 1.881,00 € 2.529,00 € 3.398,00 € 4.567,00 € 6.137,00 € 
PN - Pinete di pino montano 
PE - Peccete 
LC - Lariceti e cembrete 

Tabella “Stima del valore naturalistico o biodiversità (N) con livello di danneggiamento del soprassuolo pari al 40%” 
Fonte: ns. elaborazione.  

 
 

Categorie forestali n=5 
anni 

n=10 
anni 

n=20 
anni

n=30  
anni

n=40  
anni 

n=50  
anni 

AF - Acero-frassineti  
4.173,00 € 

 
4.838,00 € 6.502,00 €    AN - Alneti montani 

BS - Boscaglie pioniere 
CA - Castagneti  

3.245,00 € 
 

3.763,00 € 5.057,00 € 6.796,00 € 9.134,00 € 12.275,00 € FA - Faggete 
SP - Popolamenti legnosi ripariali  

4.173,00 € 
 

4.838,00 € 6.502,00 €    OV - Arbusteti subalpini 
PS - Pinete di pino silvestre  

3.245,00 € 
 

3.763,00 € 5.057,00 € 6.796,00 € 9.134,00 € 12.275,00 € QR - Querceti di roverella 
QV - Querceti di rovere 
RI - Rimboschimenti in fase di 
rinaturalizzazione 4.173,00 € 4.838,00 € 6.502,00 € 8.738,00 € 11.743,00 €  

AB - Abetine 

3.245,00 € 3.763,00 € 5.057,00 € 6.796,00 € 9.134,00 € 12.275,00 € 
PN - Pinete di pino montano 
PE - Peccete 
LC - Lariceti e cembrete 

Tabella “Stima del valore naturalistico o biodiversità (N) con livello di danneggiamento del soprassuolo pari all’80%” 
Fonte: ns. elaborazione.  
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6.3.6 Valore totale stimato del danno ambientale (V) 
In conclusione, al fine di conoscere il valore del danno ambientale che si avrebbe in 
occasione di un evento incendiario a carico di un bosco collocato all’interno del PNGP, 
il tecnico forestale che procederà alla stima sommerà i valori noti dalle precedenti 
tabelle e relativi alle funzioni svolte dal soprassuolo oggetto della stima post-incendio. 
Il Valore totale stimato del danno ambientale sarà dato dalla somma dei valori stimati 
per singole funzioni svolte dal bosco: 

V = L+T+P+C+N 
 
dove: 

L è il valore del danno per perdita della funzione di produzione legnosa, stimato 
dal tecnico forestale con l’impiego del software allegato (cfr. cap. 6.3.1); 

T è il valore del danno corrispondente alla perdita della funzione turistico-
ricreativa eventualmente svolta e corrispondente al valore “Stima funzione 
turistico-ricreativa (T)” cap. 6.3.2; 

P è il valore del danno ambientale connesso alla perdita della funzione 
protettiva, da sommare soltanto se la pendenza del versante supera il 40% e 
da distinguere nei casi di pendenza compresi tra il 40 e 70 %, superiore al 
70% e con impiego dell’elicottero secondo i valori forniti in tabella “Stima 
della funzione protettiva (P)” cap. 6.3.3; 

C corrisponde al valore del danno per perdita della protezione dai cambiamenti 
del clima in funzione della categoria forestale interessata dall’evento e dal 
livello di danneggiamento del soprassuolo, contenuto in Tabella “Stima della 
funzione di protezione dai cambiamenti del clima (C)” (cfr. cap. 6.3.4); 

N è il valore naturalistico o biodiversità danneggiato in occasione di un 
incendio, che varia in funzione del livello di danneggiamento, categoria 
forestale e numero di anni stimati per il ripristino del soprassuolo e 
contenuto in Tabella “Stima del valore naturalistico o biodiversità (N)” (cfr. 
cap. 6.3.5). 
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7. APPENDICE 

7.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE DELL’ENTE PARCO 
 
Gli interventi di formazione saranno mirati, oltre che alla conoscenza dei contenuti del 
Piano, all’utilizzo del software GIS per l’aggiornamento della cartografia generale e del 
catasto incendi, alla conoscenza dei criteri generali su cui si basa il sistema di previsione 
del pericolo di incendio e al suo utilizzo per la modulazione delle operazioni di 
avvistamento. 
Per il personale di vigilanza la formazione è volta agli aspetti più legati al territorio e 
all’ambiente, al comportamento del fuoco e alla sua interazione con gli obiettivi di 
conservazione del PNGP, nonché agli aspetti operativi di coordinamento con i 
dispositivi antincendi boschivi regionali. 
 
Personale di vigilanza 
Il Parco e gli incendi boschivi 
Modalità: lezione frontale e simulazione (gioco di ruolo) 
Strumenti: proiezione presentazione, proiezione fotografie, carta e matita 
Durata: 4 ore (2 ripetizioni) 
Lezione frontale 2.5 ore 
Argomenti: 

⋅ Dati statistici e storici degli incendi boschivi in Piemonte e in Valle d'Aosta 
⋅ Fattori predisponenti gli incendi boschivi 
⋅ Rischio e pericolo di incendio boschivo 
⋅ Priorità di protezione nel piano antincendi boschivi del PNGP 
⋅ Interventi previsti nel piano antincendi boschivi del PNGP 
⋅ Propagazione del fuoco e modelli di combustibile 
⋅ I dispositivi regionali di lotta agli incendi boschivi 
⋅ L'integrazione del PNGP nei dispositivi regionali 

 
Gioco di ruolo 1.5 ore 

⋅ Simulazione di avvistamento di incendio boschivo 
⋅ Simulazione di intervento 

 
Personale tecnico 
Il Piano antincendi boschivi del PNGP 
Modalità: lezione frontale 
Strumenti: proiezione presentazione e cartografia SIG 
Durata: 4 ore 
Argomenti: 
Struttura del piano antincendi 

⋅ Dati utilizzati e dati di nuova produzione 
⋅ meteorologia 
⋅ cartografia dell'uso del suolo 
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⋅ modelli di combustibile 
⋅ Analisi condotte e loro base teorica 

⋅ zonizzazione del rischio e del pericolo di incendio 
⋅ individuazione degli obiettivi 
⋅ individuazione degli interventi 

⋅ Interventi di prevenzione 
⋅ Modulazione del sistema di vigilanza 

⋅ Interventi di lotta attiva 
⋅ Il sistema di previsione del pericolo di incendi boschivi del PNGP 

 

7.2 CARTELLONISTICA INFORMATIVA STATICA E DINAMICA 
È previsto il posizionamento di cartelli informativi per le seguenti finalità: 

1. Informare (ed educare) sul corretto comportamento da osservare per prevenire 
l’innesco di incendi boschivi; 

2. Informare (ed educare) sulle azioni da intraprendere in caso di incendio 
boschivo; 

3. Rendere noti eventuali interventi di ricostituzione boschiva in aree di particolare 
interesse naturalistico e fruitivo percorse da incendi; 

4. Informare sul livello giornaliero di pericolo di incendio. 

I primi due obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo di cartelli di tipo tradizionale, 
posti all’ingresso della viabilità stradale e sentieristica principale, in aggiunta a quella 
eventualmente già esistente. 

La terza finalità sarà ottenuta posizionando cartelli della medesima tipologia precedente, 
posti in prossimità dei “cantieri” di lavoro.  

Il quarto obiettivo, che presuppone un rapido aggiornamento delle informazioni desunte 
dai modelli previsionali e che intende tutelare con la prevenzione l’incolumità pubblica, 
sarà ottenibile attraverso l’impiego di cartelloni “dinamici”. 

Segue una breve descrizione delle due tipologie di cartelli. 

 
Cartelli tradizionali 
Con questo tipo di cartellonistica vengono fornite indicazioni schematiche sul 
comportamento da assumere per evitare l'innesco di focolai e quindi prevenire gli 
incendi, ma sono altresì fornite alcune informazioni inerenti il comportamento da 
assumere in caso di incendio (obiettivi 1 e 2). 

I cartelli saranno da posizionare agli ingressi del Parco lungo la viabilità principale, agli 
ingressi dei sentieri più importanti e frequentati (GTA, ecc…), dei sentieri naturalistici 
ed attrezzati, nelle aree attrezzate e nei campeggi. 

I cartelli saranno di dimensioni pari a cm 40x60 in lamiera scatolata verniciata a fuoco 
con immagine a 4 colori, messi in opera su palo di sostegno in castagno trattato sez. cm 
5x5 e altezza m 2,5. 
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Le scritte da riportare su ciascun cartello dovranno essere concordate con la 
committenza. In linea orientativa, oltre a logo e nome dell’Ente Parco, si riporteranno le 
seguenti diciture:  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Come accennato, si ritiene altresì importante informare l’opinione pubblica di eventuali 
interventi di ricostituzione post-incendi (obiettivo 3), come auspicato nel paragrafo 
6.1.2 (“Carta delle tipologie e delle priorità di intervento di ricostituzione”). In questo 
caso saranno riportate, oltre al logo e al nome dell’Ente Parco, le seguenti diciture tipo: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

               PER PREVENIRE GLI INCENDI: 
⇒ NON ACCENDERE FUOCHI 
⇒ NON ABBANDONARE RIFIUTI 
⇒ NON PARCHEGGIARE GLI AUTOVEICOLI FUORI DAGLI SPAZI 

CONSENTITI 
⇒ NON GETTARE FIAMMIFERI O MOZZICONI DI SIGARETTA 

 
IN CASO DI INCENDI: 

⇒ AVVISARE IL PERSONALE DEL PARCO AL NUMERO XXXX O IL 
CORPO FORESTALE DELLO STATO AL 1515 O I VIGILI DEL 
FUOCO AL 115  

⇒ ALLONTANARSI DALL’AREA E NON OSTACOLARE GLI ADDETTI 
ALL’ESTINZIONE 

      OPERA DI RICOSTITUZIONE BOSCHIVA 

REALIZZATA A SEGUITO DELL’INCENDIO DEL (DATA) 
 
INTERVENTO FINANZIATO CON FONDI (SPECIFICARE ORIGINE E 
IMPORTI FIANAZIAMENTI), REALIZZATO NEL (SPECIFICARE DATA) 
 
 
AZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA POTENZIALE RICOSTITUZIONE DI 

(MOTIVAZIONE AZIONE, ESEMPIO: RICOSTITUZIONE HABITAT 
PRIORITARIO, RECUPERO CONDIZIONI FAVOREVOLI A DETERMINATE 
SPECIE VEGETALI E/O ANIMALI, ECC.) 
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Cartelli dinamici del livello giornaliero di pericolo di incendio  
Come già accennato nel paragrafo dedicato alla Zonizzazione degli interventi (§ 3.1.), 
l’informazione e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica può rappresentare uno 
strumento di prevenzione significativo per tutti i fruitori del Parco (residenti e non). 

I cartelli saranno in questo caso predisposti affinché un operatore dell’Ente Parco possa 
modificarne il contenuto in funzione del livello di pericolo previsto quotidianamente 
(cfr cap. 4.1).  

Si potrà prevedere inoltre di inserire, nei messaggi rivolti al pubblico, ulteriori 
informazioni a riguardo alla tutela degli ecosistemi dagli incendi e sui comportamenti da 
tenere durante la fruizione del Parco per evitare inneschi o per la comunicazione 
dell’allarme (sistema di trasmissione dati mediante linea telefonica GSM). Naturalmente 
i pannelli potranno essere utilizzati anche per altre azioni di informazione (ad esempio 
notizie di natura naturalistica che possono variare nel corso dell’anno, eventi particolari 
etc.). I Centri Visitatori ed il Centro di Educazione Ambientale di Noasca rappresentano 
in tal senso le sedi ottimali per l’insediamento di tali infrastrutture, anche in forza 
dell’elevato numero e della prevalente tipologia di fruitori (soprattutto scuole). 

Un esempio schematico, indicativo del contenuto del pannello centrale di tale cartello è 
riportato nella figura seguente: 
 

 
 

I cartelli saranno realizzati come segue: 
⇒ Capannina di altezza pari a m 2,50 con tettuccio a doppia pendenza, realizzata in 

legno di castagno impregnato e sorretta da 2 pali di castagno trattato sez. 10x10 
cm con angoli smussati, affogati nel cemento per 50 cm. 

⇒ Pannello dinamico con display a colori di dimensioni cm 120x80  
⇒ Vetro di protezione del pannello tipo VISARM da 5 mm 

           PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO 
 

PERICOLO DI INCENDIO PREVISTO PER OGGI 

MOLTO 
BASSO

BASSO MODERATO

ELEVATO 
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7.3 DOCUMENTI DEL PIANO DI PREVISIONE, PREVENZIONE E 
LOTTA ATTIVA CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI 
 
Relazione tecnica e metodologica  

Allegato 1 - Schede aree di saggio modello di combustibili 

Tavola n. 1 – Carta del rischio di incendio 
Tavola n. 2 – Carta della gravità reale di incendio 
Tavola n. 3 – Carta di sintesi e degli interventi 
Tavola n. 4 – Carta dei modelli di combustibile 
 
Cartografia in formato numerico  

− Perimetri incendi 1993-2005 interni al Parco  
− Punti di innesco incendi 1993-2005  
− Modelli di combustibile 
− Modello altimetrico digitale del territorio (DTM) 
− Acclività 
− Esposizione dei versanti 
− Viabilità e sentieri 
− Sentieri di cui sono previste ripuliture 
− Punti di rifornimento idrico e piazzole elicottero in progetto 
− Stazioni meteorologiche 
− Risorse e dotazioni AIB (squadre AIB) 
− Carta del rischio di incendio 
− Carta della gravità reale di incendio 
− Carta di sintesi e degli interventi 
− Carta dei modelli di combustibile 

 
Banche dati 

− Incendi boschivi dei comuni del Parco e confinanti (serie 1993-2005). 
− Dati meteorologici ed indici di pericolo  
− Personale, mezzi e dotazioni per la prevenzione e la lotta AIB. 
− Procedure operative di intervento  
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